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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il disegno di
legge in esame, presentato il 17 luglio
2001, reca la conversione in legge del
decreto-legge 16 luglio 2001, n. 286, re-
cante differimento di termini in materia di
smaltimento di rifiuti.

1) Il decreto-legge n. 286 del 2001.

Il decreto-legge presentato dal Governo
ha disposto, all’articolo 1, commi 1 e 2,
due interventi di posticipo di termini pre-
visti dalla vigente legislazione in materia di
rifiuti: il primo riguarda lo smaltimento in
discarica dei rifiuti; il secondo concerne gli
obblighi a carico delle imprese al fine di
favorire il riciclaggio dei beni a base di
polietilene.

In tal senso, il comma 1 dell’articolo 1
pone un differimento del termine di ap-
plicazione del divieto di smaltimento nelle
discariche di rifiuti diversi da quelli inerti
e che residuano da operazioni di riciclag-
gio, recupero e smaltimento, previsto dal-
l’articolo 5, comma 6 del decreto legisla-
tivo n. 22 del 1997. Il provvedimento dif-
ferisce pertanto l’operatività del divieto di
smaltimento in discarica fino all’adozione
delle norme tecniche previste e comunque
non oltre un anno dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

Il termine dal quale doveva decorrere il
divieto era stato originariamente fissato al
1o gennaio 2000 dall’articolo 5, comma 6
del decreto legislativo n. 22 del 1997.
Successivamente, con decreto-legge 30 di-
cembre 1999, n. 500, convertito dalla legge
25 febbraio 2000, n. 33, il termine è stato
prorogato sino alla data di emanazione del
provvedimento con il quale avrebbe do-
vuto essere recepita la direttiva 1999/

31/CE del Consiglio (relativa alle modalità
tecniche di conferimento alle discariche);
in ogni caso, il periodo di proroga non
avrebbe dovuto superare il termine ultimo
del 16 luglio 2001, entro il quale doveva
essere data attuazione alla suddetta diret-
tiva.

Il recepimento della direttiva è stato
poi previsto dalla legge 29 dicembre 2000,
n. 422 « Disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia alle Comunità europee - Legge co-
munitaria 2000 », che, all’articolo 12, detta
i principi e i criteri di delega al Governo
per l’attuazione nell’ordinamento nazio-
nale della direttiva 1999/31/CE. Tuttavia,
la direttiva non è stata ancora attuata
nell’ordinamento interno, anche in ragione
del fatto che la delega contenuta nella
« legge comunitaria 2000 » prevede il re-
cepimento della direttiva citata entro il
termine di un anno dalla data di entrata
in vigore della stessa legge (dunque, entro
il 4 febbraio 2002), termine comunque più
ampio di quello stabilito dalla direttiva
1999/31/CE.

Il differimento del divieto disposto dal-
l’articolo 1, comma 1, del provvedimento
in esame, trae pertanto origine, secondo
quanto affermato nella stessa relazione
che accompagna il disegno di legge di
conversione, sia dalla necessità di evitare
difficoltà operative nella gestione dei ri-
fiuti che potrebbero derivare da una in-
sufficiente offerta, al momento, di im-
pianti di recupero e di smaltimento alter-
nativi alla discarica e che potrebbero cau-
sare una grave e diffusa situazione di
emergenza rifiuti, sia dall’esigenza di de-
finire una disciplina organica dello smal-
timento dei rifiuti nelle discariche con
l’adozione delle relative norme tecniche, in
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conformità con le recenti disposizioni co-
munitarie e in particolare con la citata
direttiva 1999/31/CE del Consiglio.

Peraltro, è importante segnalare che la
medesima esigenza è stata rappresentata
dalla Conferenza dei presidenti delle re-
gioni e delle province autonome, che, in
data 11 luglio 2001, ha sollecitato il Mi-
nistro competente e il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ad adottare un provve-
dimento di urgenza nella consapevolezza
« dell’attuale realtà impiantistica delle di-
verse aree territoriali e della necessità di
governare la situazione », stante la man-
cata attuazione della direttiva comunitaria
1999/31/CE e la mancata emanazione di
norme tecniche. A questo riguardo, la
Conferenza ha altresı̀ chiesto l’immediata
istituzione di un tavolo tecnico tra Go-
verno e Regioni per la definizione urgente
delle norme tecniche in questione.

Per quanto concerne, invece, il comma
2 dell’articolo 1, esso proroga al 31 ottobre
2001 il termine entro il quale i soggetti di
cui all’articolo 48, comma 2, del decreto
legislativo n. 22 del 1997 (produttori e
importatori di beni in polietilene; trasfor-
matori di beni in polietilene; associazioni
nazionali di categoria rappresentative delle
imprese che effettuano la raccolta, il tra-
sporto e lo stoccaggio dei rifiuti di beni in
polietilene; imprese che riciclano e recu-
perano rifiuti di beni in polietilene) pos-
sono adempiere all’obbligo di adesione al
Consorzio per il riciclaggio di rifiuti di
beni in polietilene, senza incorrere nell’ir-
rogazione di pene amministrative pecunia-
rie previste dall’articolo 51, comma 6-ter
del medesimo decreto legislativo. Questa
norma, introdotta dall’articolo 10, comma
4, della legge 23 marzo 2001, n. 93, ha
infatti disposto che, in caso di inadem-
pienza da parte dei soggetti tenuti all’ob-
bligo di partecipazione al Consorzio entro
il termine di novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, siano appli-
cate sanzioni amministrative pecuniarie.
La legge 23 marzo 2001, n. 93, è entrata
in vigore il 19 aprile 2001: pertanto, il
termine previsto sarebbe scaduto il 19
luglio 2001, mentre è stato prorogato al 31
ottobre 2001 dal presente decreto-legge.

L’articolo 2 del provvedimento in
esame reca infine la consueta clausola di
entrata in vigore del decreto-legge.

2) L’istruttoria in Commissione.

La VIII Commissione ha proceduto al-
l’esame in sede referente del disegno di
legge di conversione del decreto-legge, ri-
tenendo di non apportarvi alcuna modi-
fica, anche in considerazione del carattere
d’urgenza del provvedimento.

In tal senso, nel corso dell’esame del
disegno di legge, sono stati presentati al-
cuni emendamenti, che, pur essendo stati
valutati con attenzione dalla Commissione,
non hanno trovato accoglimento. In pre-
valenza, gli emendamenti erano finalizzati
ad operare una distinzione di merito nei
termini di operatività del divieto di smal-
timento in discarica di cui al comma 1
dell’articolo 1 del decreto-legge, preve-
dendo che, per alcune specifiche tipologie
di rifiuti, fosse possibile, da subito, adot-
tare forme di smaltimento differenziate e,
dunque, che per tali rifiuti non operasse il
differimento del blocco del divieto di con-
ferimento in discarica. La Commissione ha
tuttavia ritenuto opportuno mantenere
fermo un differimento generalizzato dei
termini, non soltanto per i motivi di as-
soluta emergenza che hanno richiesto
l’emanazione del decreto-legge, ma anche
al fine di non creare possibili difficoltà
applicative e, in particolare, difformità
nell’attuazione delle norme tra le varie
regioni, con il rischio di penalizzare so-
prattutto alcune aree del Paese. Si ricorda
infatti che, a livello nazionale, oltre il
settanta per cento dei rifiuti prodotti è
ancora smaltito in discarica e che il si-
stema di gestione dei rifiuti sta evolvendo
con difficoltà verso standard coerenti con
la normativa comunitaria, anche se si
assiste, negli ultimi periodi, a progressi
caratterizzati da una certa gradualità.

Va peraltro rilevato che la quasi totalità
dei gruppi presenti in Commissione ha
convenuto sull’opportunità di individuare
soluzioni definitive, che consentano l’at-
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tuazione della direttiva 1999/31/CE, evi-
tando un nuovo ricorso a misure di dif-
ferimento o proroga di termini. In tal
senso, il Governo ha assicurato che, entro
tempi molto brevi, sarà elaborata una
prima bozza del decreto legislativo di
recepimento della direttiva medesima.

Quanto alla proroga di cui al comma 2
dell’articolo 1 del decreto-legge, si è rite-
nuto di non modificare tale disposizione,
essendo prevalsa la valutazione di oppor-
tunità che emerge anche dalla relazione di
accompagnamento al disegno di legge di
conversione. Peraltro, si segnala che la X
Commissione, nel suo parere sul provve-
dimento, ha sottolineato la necessità che
« il differimento previsto dall’articolo 1,
comma 2, sia funzionale a garantire una
piena e tempestiva operatività del Consor-
zio per il riciclaggio dei beni in polietilene,
al fine di evitare nuove ed ulteriori pro-
roghe ».

Si segnala infine che, nel corso del-
l’esame in Commissione, è stato rilevato
come il testo del disegno di legge di
conversione presentato dal Governo non
risulti corredato dall’analisi tecnico-nor-
mativa (ATN), né da quella sull’impatto
della regolamentazione (AIR), disciplinate
con la direttiva del Consiglio dei Ministri
del 27 marzo 2000. Al riguardo, è stato
chiesto al Governo, per il futuro, di adot-
tare ogni possibile iniziativa per fare in
modo che tali analisi siano sempre allegate
ai disegni di legge di conversione.

3) I pareri espressi.

La I Commissione ha espresso parere
favorevole sul disegno di legge. La XIV
Commissione ha anch’essa espresso parere
favorevole, premettendo peraltro che an-
drebbe valutata l’opportunità di verificare
la possibilità di distinguere tra le varie
tipologie di rifiuti, ai fini del differimento
del termine di operatività del divieto di

smaltimento dei rifiuti in discarica. Infine,
la X Commissione ha espresso parere
favorevole con la condizione sopra citata,
relativa al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge.

Per quanto concerne il Comitato per la
legislazione, tale organo, nel suo parere,
ha formulato due specifiche osservazioni,
relative alle modalità di fissazione del
termine di cui all’articolo 1, comma 1, e
all’utilizzo, al comma 2, del differimento
del termine in luogo della proroga. Al
riguardo, pur riconoscendo la congruità
dei rilievi espressi, si ritiene che essi non
incidano sul merito del provvedimento in
modo cosı̀ diretto da dovervi apportare le
relative modifiche, trattandosi, in sostanza,
di osservazioni di principio relative a, sia
pur significative, questioni di tecnica legi-
slativa; in ogni caso, appare assolutamente
opportuno che il Governo, in sede di
definizione dei futuri provvedimenti, tenga
conto delle indicazioni espresse dal Comi-
tato per la legislazione.

Si osserva infine che la Commissione
parlamentare per le questioni regionali
non ha espresso il parere di propria com-
petenza.

4) Il testo proposto dalla Commissione.

Al termine dell’esame, la VIII Commis-
sione ha pertanto deciso di proporre al-
l’Assemblea l’approvazione dell’identico
testo presentato dal Governo, senza intro-
durre alcuna modifica. In tal senso, nel-
l’auspicare che, entro breve termine, sia
possibile giungere alla effettiva applica-
zione della normativa comunitaria in ma-
teria di smaltimento dei rifiuti, si propone
all’Assemblea l’approvazione del disegno
di legge di conversione in legge del decre-
to-legge 16 luglio 2001, n. 286.

Tommaso FOTI, Relatore.
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1334;

rilevato che il disegno di legge non risulta corredato delle
relazioni recanti l’analisi tecnico-normativa (ATN) e l’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR), di cui alla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 27 marzo 2000;

alla luce dei parametri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 1, comma 1, dovrebbe valutarsi se la fissazione di un
nuovo dies ad quem, in relazione all’adozione delle citate norme
tecniche, consenta di determinare in modo univoco il termine a
partire dal quale sarà applicabile il divieto posto dal decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, in considerazione del fatto che le norme
tecniche potrebbero essere determinate con più distinti decreti
ministeriali, ai sensi dell’articolo 18, commi 2 e 4, del medesimo
decreto legislativo;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 2, dovrebbe essere utilizzato – ai sensi di
quanto previsto nel punto 4, lett. o) della circolare dei Presidenti delle
Camere e del Presidente del Consiglio dei ministri sulla formulazione
tecnica dei testi legislativi dell’aprile 2001 – il termine « proroga ».

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione del decreto legge 16
luglio 2001, n. 286, recante differimento di termini in materia di
smaltimento di rifiuti;

premesso che il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e
successive modificazioni ed integrazioni, ha previsto alcuni termini in
materia di smaltimento dei rifiuti ed in particolare il termine iniziale
del divieto di smaltire nella discarica rifiuti diversi da quelli inerti e
che residuano da operazioni di riciclaggio, recupero e di smaltimento
ed il termine finale per l’adempimento dell’obbligo di partecipazione
al Consorzio per il riciclaggio dei beni in polietilene;

considerato che i relativi termini sono scaduti e che non è stata
ancora adottata la necessaria normativa volta a definire le modalità,
i termini e le condizioni per lo smaltimento in discarica dei rifiuti
cosiddetti diversi o speciali. Da un punto di vista organizzativo poi in
molti comuni d’Italia, non esiste, allo stato, una valida alternativa
tecnologica allo smaltimento dei rifiuti condotto nelle discariche;

sottolineata l’esigenza di non penalizzare i comuni che si sono
già dotati di idonee alternative allo smaltimento dei rifiuti in discarica;

considerato altresı̀ che la scelta di differire al 31 ottobre 2001
il termine finale per l’adempimento dell’obbligo di partecipazione al
Consorzio per il riciclaggio dei beni in polietilene appare volta ad
assicurare alle aziende aderenti migliori condizioni di operatività del
Consorzio stesso, attualmente in fase di avanzata organizzazione;

delibera di esprimere:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

il differimento previsto dall’articolo 1, comma 2, sia funzionale
a garantire una piena e tempestiva operatività del Consorzio per il
riciclaggio dei beni in polietilene, al fine di evitare nuove ed ulteriori
proroghe.
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il provvedimento in oggetto;

considerato che le norme tecniche – di cui all’articolo 5, comma
6, del decreto legislativo n. 22 del 1997 – che devono individuare i
rifiuti che possono essere smaltiti in discarica non sono state ancora
emanate;

valutata l’opportunità di verificare la possibilità di distinguere
tra le varie tipologie di rifiuti, ai fini del differimento del termine di
operatività del divieto di smaltimento dei rifiuti in discarica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
16 luglio 2001, n. 286, recante differi-
mento di termini in materia di smalti-
mento di rifiuti.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico.
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Decreto-legge 16 luglio 2001, n. 286, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 164 del 17 luglio 2001.

Differimento di termini in materia di smaltimento di rifiuti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto l’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22, come modificato dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 1999, n. 500, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2000, n. 33, concernente lo smaltimento in discarica di rifiuti;

Visto l’articolo 51, comma 6-ter, del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, introdotto dall’articolo 10, comma 4, della legge 23 marzo
2001, n. 93, concernente l’obbligo di partecipazione dei soggetti al
Consorzio nazionale imballaggi;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-
zioni per il differimento del termine relativo al divieto di conferire i
rifiuti in discarica, in quanto l’operatività del suddetto divieto, in
assenza delle indispensabili norme tecniche per lo smaltimento in
discarica, peraltro in fase di avanzata elaborazione, rischia di determi-
nare una diffusa situazione di emergenza rifiuti sul territorio nazionale,
con gravi conseguenze sulla tutela della salute e dell’ambiente;

Ritenuta, altresı̀, la straordinaria necessità ed urgenza di differire
l’obbligo di adesione al Consorzio di cui all’articolo 48 del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, al 31 ottobre 2001, al fine di
garantire alle aziende aderenti migliori condizioni di operatività del
Consorzio stesso, attualmente in fase di avanzata organizzazione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 16 luglio 2001;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

1. Il termine di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo
5 febbraio 1997, n. 22, come modificato dall’articolo 1, comma 1, del
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decreto-legge 30 dicembre 1999, n. 500, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2000, n. 33, è differito fino all’adozione delle
norme tecniche previste dai medesimi articoli e dall’articolo 18,
comma 2, lettere a) e l), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
per lo smaltimento dei rifiuti in discarica, e comunque non oltre un
anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

2. Il termine di cui al comma 6-ter dell’articolo 51 del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, introdotto dall’articolo 10, comma
4, della legge 23 marzo 2001, n. 93, è differito al 31 ottobre 2001.

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 16 luglio 2001.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

MATTEOLI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del
territorio.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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